
 

 

 
 
 

DescriVedendo 
“Sott’acqua” 

di Ralph Pace 
 
 

In questa fotografia a colori, che misura circa 70 per 100 centimetri, si può 
osservare un gruppo di meduse riprese da un punto di vista subacqueo. In 
primo piano, al centro dell’immagine, si trova una grande medusa dai contorni 
ben definiti. Il suo ombrello, cioè il corpo principale, è posto verticalmente, con 
la parte superiore rivolta a sinistra e quella inferiore da cui partono i tentacoli a 
destra. Ha una colorazione giallo-ambrata, con sfumature arancioni e una 
struttura traslucida che lascia intravedere l’interno. I tentacoli lunghi e sottili si 
estendono leggermente arcuati verso destra, creando una sensazione di 
movimento fluido nell’acqua. Intorno alla medusa principale si distinguono 
molte altre meduse più piccole di colore scuro e leggermente sfocate, che 
fluttuano a vari livelli ma principalmente nella stessa direzione, contribuendo a 
dare profondità alla scena. La scena è illuminata da un’intensa luce 
proveniente da una fonte artificiale, che nell’acqua si traduce in una tonalità 
verde brillante con sfumature gialle, senza creare ombre nette, bensì un 
diffuso bagliore opalescente. Non sono riconoscibili altri elementi del paesaggio 
sottomarino. 

La foto è stata inviata da Ralph Pace (USA), che si è ritrovato nel mezzo di una 
massa di meduse-ortica del Pacifico. Per cercare di proteggersi mentre 
scattava questa fotografia, Ralph ha spalmato della vaselina sulla pelle non 
coperta dalla muta. Il contatto con i tentacoli infatti provoca una dolorosa 
sensazione, che Ralph dice essere più simile alla puntura di un'ape che al 
contatto di un'ortica. Le meduse si adattano facilmente al riscaldamento dei 
mari: questo spiega sia l’aumento delle loro popolazioni sia, secondo alcuni 
biologi, la maggiore frequenza dei contatti. Si deve anche ricordare che la 
pesca industriale è responsabile dell’eliminazione dei loro predatori. 

  



 

 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• La medusa in primo piano ha un ombrello che può ricordare la cappella di 
un fungo, con la parte inferiore concava rivolta a destra e quella 
superiore, solo leggermente convessa, segnata da bordi spessi e marcati. 
Ha un colore giallo-ocra tendente al bruno dorato, con una lucentezza 
calda che contrasta con il verde brillante dell’acqua circostante. Sotto 
l’ombrello, si nota al centro una zona più densa dove risiede il suo 
apparato gastrico. 
 

• I tentacoli si estendono da sotto l’ombrello verso destra, seguendo una 
direzione fluida, quasi orizzontale e leggermente arcuata. Alcuni 
sembrano piegarsi dolcemente, altri si allungano in linee più tese, come 
fili che vibrano sott’acqua. Fra di loro variano leggermente in spessore: 
quelli più vicini al corpo appaiono più spessi e solidi, quasi tubolari, quelli 
che si allungano verso la parte destra dell’immagine diventano filamenti 
sottilissimi. Insieme, creano un effetto di trama fitta e complessa. 

 

 

 

________________________________________________ 

La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 

DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  
l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  

Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 
  

Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


